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DISEGNO DI LEGGE

Ant. 1.

I titolari dei depositi di oli minerali di 
coi al ipriimo e secondo comma dell’articolo 1 
del decreto-legge 5 maggio 1957, n. 271, con
vertito, con modificazioni, nella legge 2 lu
glio 1957, n. 474, sono esonerati dalll'obblligo 
della tenuta del registro di carico e sca
rico, previsto dall'articolo 3 dello stesso de-
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creto-legge, limitatamente all movimento de
gli oli combustibili (diversi da quelli spe
ciali, aventi le caratteristiche (di cui allia let
tera d) punto 2) — II e III — della tabella C 
annessa al decreto4egge 23 ottobre 1964, 
n. 989, convertito, con modificazioni, nella 
legge 18 dicembre 1964, n. 1350, che hanno 
assoilto il tributo o sono ammessi ad aliquota 
ridotta senza preventiva denaturazione.

Art. 2.

In deroga all’articolo 5 del decreltojlegge 
5 maggio 1957, n. 271, convertito, con modi
ficazioni, nella legge 2 luglio 1957, n. 474, è 
consentita, in tutto il territorio della Repub
blica, la circolazione degli oli .combustibili 
diversi da quelli speciali di cui al precedente 
articolo 1 senza accompagnamento del certi
ficato di provenienza, qualunque ne sia la 
quantità.

La circolazione dei predetti odi combusti
bili deve avvenire con accompagnamento di 
un documento commerciale, qualunque sia 
la quantità trasportato.

I documenti commerciali di cui al prece
dente comma devono essere numerati pro
gressivamente e sugli stessi devono essere 
indicate Ila qualità e la quantità del prodotto, 
le generalità del mittente e del destinatario 
nonché l'ubicazione dei rispettivi impianti.

Aut. 3.

I titolari degli stabilimenti di produzione, 
dei depositi doganali e di quelli assimilati ai 
doganali idi proprietà privata sono obbligati 
alila tenuta idi un apposito registro di allibra
mento nel quale devono essere trascritte, di
stintamente per qualità, tutte le partite di 
oli combustibili di cui all’articolo 1 che, pre
vio pagamento, anche dilazionato, dei rela
tivi tributi, vengono ©stratte per essere av
viate ai diretti utilizzatori o ai depositi li
beri per uso commerciale.

Art. 4.

I titolari dei depositi liberi per uso com
merciale degli oli combustibili specificati
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nell’articolo 1 sono obbligati alla tenuta di 
un apposito registro di carico e scarico nel 
quale devono annotare, distintamente per 
qualità, niella parte del carico, ile quantità di 
prodotto introdotte e, nella parte dello sca
rico, quelle estratte, facendo riferimento al 
documento commerciale che, sia in entrata 
sia in uscita, accompagna la merce.

Art. 5.

I (titolari degli stabilimenti di produzione, 
dei depositi doganali e di (quelli assimilati 
ai doganali di proprietà privata sono obbli
gati a conservare per sei anni dalla data 
dell'ultimo allibramento il registro previsto 
dal precedente articolo 3 nonché i docu
menti commerciali (relativi alle partite di oli 
combustibili di cui all'artioolo 1 estratte.

Lo stesso obbligo incombe (ai titolarli dei 
depositi liberi per uso commerciale per la 
conservazione del registro e idei documenti 
di cui al precedente articolo 4 (nonché del 
documento di magazzino da emettere per le 
quantità di oli combustibili indicati nel pre
cedente comma utilizzate per i consumi in
terni di cui all'ultimo comma del successivo 
articolo 6.

I titolari di depositi per usi privati o in
dustriali dei predetti oli combustibili sono 
obbligati a conservare, per un anno dalla 
data idei rilascio, i documenti commerciali 
di accompagnamento delle partite di oli 
combustibili ricevute.

Art. 6.

È ammesso, sui registri di carioo e sca
rico dei depositi per la vendita al pubblico 
di cui al precedente articolo 4, lo scarico 
delle deficienze dovute ad evaporazione, callo
o dispersione fino alla concorrenza massima 
dell’uno per cento calcolato sulle quantità 
di oli combustibili di cui all’articolo 1 intro
dotte nei depositi stesisi.

È consentita la presa in carico di even
tuali eccedenze fino al limite dell'uno per 
cento sulle quantità di detti oli combustibili 
estratte.
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È altresì consentito scaricare sui registri 
previsti dall'articolo 4 le quantità dagli an- 
zideitti oli combustibili utilizzate per i propri 
consumi interni.

Art. 7.

Chiunque trasporta o lia trasportare gli oli 
combustibili di cui di precedente articolo 1 
senza il prescritto documento commerciale o 
con documento commerciale falso o alterato 
è punito con la pena pecuniariia da Olire
500.000 a ilire 5.000.000.

Nel caso in cui il documento commerciale 
che accompagna la merce non contenga tutte 
le indicazioni prescritte dal precedente arti
colo 2 sii applica la pena pecuniaria da lire
5.000 a lire 100.000.

Art. 8.

Chiunque non tenga o (tenga irregolarmen
te o rifiuti di presentare agii organi idi con
trollo d e l  amministrazione finanziaria i re
gistri e i documenti previsti dai precedenti 
articoli 2, 3, 4 e 5 è punito con la pena piecu- 
miaria (da lire 500.000 a  lire 5.000.000.

Ant. 9.

Chiunque trasporta gli oli combustibili di 
cui a!l'articolo 1 è tenuto a consegnare ai 
destinatari della merce il documento com
merciale emesiso.

Chiunque non osserva tale (adempimento 
è punito con la pena pecuniaria da lire 50.000 
a lire 1.000.000.

Ar!t. 10.

Se nella verifioazione dei depositi liberi 
per uso commerciale di oli combustibili spe
cificati nell' articolo 1 si rinvengono -deficien
ze, in confronto del registro di carico e sca
rico, di detto prodotto in misura superiore 
al limite idi tolleranza stabilito diali primo 
comma del precedente articolo 6, il gestore 
è punito con la pana peouniaria da lire 50.000 
a lire 300.000, salvo che il fatto costituisca 
più grave infrazione.
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Nel caso di eccedenze superiori tal limite 
stabilito dall secondo comma del .predetto ar
ticolo 6, il gestore, oltre al pagamento del 
tributo per le quantità superiori all uno per 
cento, è punito con la pena peauniaria da 
lire 100.000 a lire 5.000.000, salvo che il fatto 
costituisca più grave infrazione.

Art. 11.

Il Ministro delle finanze è autorizzato a 
stabilire con proprio decreto le modalità per 
la emissione del documento prescritto dal 
precedente articolo 2 nonché quelle per la 
tenuta dei registri previsti dai precedenti ar
ticoli 3 e 4.

Art. 12.

All’articolo 1 del decreto-legge 23 ottobre 
1964, m. 989, convertito, con modificazioni, 
nella legge 18 dicembre 1964, n. 1350, è ag
giunto il seguente comma:

« Non sono soggette ad imposta 'dà fabbri
cazione nè a la  corrispondente sovrimposta 
di confine le miscele di idrocarburi aro
matici contenenti complessivamente 95 per 
cento o più di orto, meta e paraxilolo ed 
etilbenzolo ».

Art. 13.

Ali'articolo' 11 idei decreto4egge 28 feb
braio 1939, n. 334, convertito nella legge
2 giugno 1939, n. 739, sono aggiunti i se
guenti cornimi:

« L’amministrazione finanziaria può tutta
via consentire che, in attesa del risultato di 
analisi, i prodotti petroliferi ed i gas di pe
trolio liquefatti, accertati quantitativamente, 
siano caricati sulle navi adibite al loro tra
sporto o trasferiti, a mezzo tubazione, dalle 
fabbriche in cui sono stati ottenuti a stabi
limenti o depositi soggetti a vigilanza finan
ziaria permanente, previa prestazione di ga
ranzia ragguagliata all’alìquota d'imposta idi 
fabbricazione prevista per il prodotto pe
trolifero e per i gas di petrolio liquefatti 
maggiormente tassati.
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L’accertamento qualitativo del prodotto 
caricato o trasferito ai sensi del precedente 
corama deve comunque essere perfezionato, 
rispettivamente, prima della partenza del
le navi o prima déll'estrazione dai predetti 
stabilimenti o depositi per le destinazioni 
successive o per gli impieghi consentiti ».

Art. 14.

I prodotti chimici ottenuti dalle lavora
zioni petrolchimiche, contenenti oli mine
rali, destinati a la  combustione nelle cal
daie e nei forni negli stabilimenti in cui so
no stati prodotti, sono assoggettati, per la 
percentuale dei predetti oli minerali conte
nuta, al trattamento tributario stabilito per 
gli oli combustibili diversi da quelli spe
ciali per forni e caldaie, densi, anche quan
do igli oli contenuti siano diversamente clas
sificabili.

Art. 15.

L’articolo 2 del decreto-legge 3 maggio 
1957, n. 262, convertito, con modificazioni, 
nella legge 27 giugno 1957, n. 464, è sosti
tuito dal seguente:

« Per essere ammessi ai (particolari usi 
agevolati previsti dai punti 2), 3) e 4) della 
lettera I ) della tabella A allegata al decre- 
torlegge 23 ottobre 1964, n. 989, convertito, 
con modificazioni, nella legge 18 dicembre 
1964, n. 1350, gli oli distillati indicati nella 
stessa lettera I ) devono essere preventiva
mente adulterati con l ’aggiunta di sostan
ze da stabilirsi con decreto del Ministro' del
le finanze.

II Ministro delle finanze è, altresì, auto
rizzato a stabilire con lo stesso decreto le 
modalità per l'adulterazione di cui al com
ma precedente e per l'applicazione dei! be
neficio fiscale ».

Art. 16.

L'articolo 9 del decreio-legge 3 maggio 
1957, n. 262, convertito, con modificazioni, 
nella Iqgge 27 giugno 1957, n. 464, modifi-
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cato con l'articolo 1 .della legge 29 novem
bre 1962, in. 1697, è sostituito dal seguente:

« L'imposta di fabbricazione di m i ail pri
mo comma dell'articolo 1 del decreto-legge 
24 novembre 1954, n. 1071, convertito nella 
legge 10 dicembre 1954, n. 1167, è dovuta, 
sotto l'osservanza delle modalità da stabi
lirsi con decreto del Ministro delle finanze, 
nella misura 'del dieci per cento sui gais di 
petrolio liquefatti;

a) immessi nelle reti di distribuzione 
cittadina, di nuova costruzione o trasfor
mate, alimentate a propano puro o ad aria 
propanata od a propano riformato;

b) utilizzati nelle raffinerie e negli sta
bilimenti che trasformano i prodotti petro
liferi in prodotti chimici di natura diversa 
ovvero negli impianti centralizzati alimen
tati da appositi serbatoi della capacità mi
nima di 10 m etri cubi o da centraline di 
emissione dhe servono almeno 100 utenze;

c) immessi tal quali o previa riforma o 
miscelati con aria nelle reti di distribuzione 
cittadina per integrare le erogazioni di gas 
andhe diversi dal metano ».

Art. 17.

Ï carrelli autotrasportatoli ed elevatori 
funzionanti a gas di petrolio liquefatti, ope
ranti aH'intemo dagli stabilimenti e non 
abilitati a circoilare su strada, possono- es
sere (dotati di serbatoi mobili per il cui riem
pimento continueranno- ad essere utilizzati 
gas di petrolio liquefatti dhe abbiano as
solto l'imposta -di fabbricazione nella misu
ra prevista per l'uso di autotrazione.

Tali serbatoi devono' essere riempiti pres
so le raffinerie o presso i (depositi di cui al
l'articolo 3 della legge 11 giugno 1959, nu 
mero 405, e su di essi si deve applicare un 
apposito ^dispositivo fiscale stabilito dalla 
amministrazione finanziaria.

Art. 18.

All'articolo- 5 della legge 11 giugno 1959, 
n. 405, è aggiunto il seguente comma:

« I gas di petrolio liquefatti destinati ad 
essere usati come combustibile nei con su-
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mi interni ideile raffinerie e degli stabili- 
menti che trasformano d prodotti petroli
feri in (prodotti chimici di natura .diversa, 
possono essere utilizzati senza la preventiva 
denaturazione ».

Art. 19.

(L'amministrazione finanziaria può conce
dere alle amministrazioni dello Stato e degli 
enti pubblici ed aile .ditte di notoria solvi
bilità l ’esonero daH’obblligo di prestare le 
cauzioni comunque dovute a garanzia dei 
tributi .gravanti sui prodotti soggetti ad im
posta di fabbricazione, ad imposta erariale 
di consumo ed a diritti erariali.

Art. 20.

L’articolo 8 del decreto-legge 11 ottobre 
1949, n. 707, convertito, con modificazioni, 
nella legge 6 dicembre 1949, n, 870, sosti
tuito con l’articolo 9 .del daoreto4agge 23 
ottobre 1964, n. 989, convertito, con modifi
cazioni, nella legge 18 dicembre 1964, nu
mero 1350, è così modificato:

« Nei icasi di perdita o di distruzione di 
prodotti gravati .da imposta 'dìi fabbricazio
ne o dalla corrispondente sovrimposta di 
confine ed eventualmente da diritto erariale 
è accordato l ’abbuono degli stessi tributi 
quando sia provato che la perdita o la 
distruzione dei prodotti è .avvenuta per caso 
fortuito o per forza maggiore o comunque 
per fatti imputabili a titolo di colpa non 
grave a terzi od allo stesso soggetto pas
sivo.

La disposizione di oui al coimlma prece
dente si applica anche nei confronti dei pro
dotti destinati ad usi per i quali è prevista 
l’esenzione o la riduzione dei tributi speci
ficati nello stesso comma ».

Art. 21.

Il credito dello Stato per la sovrimposta 
di confine ed il diritto erariale gravanti isui 
prodotti di estera provenienza: depositati o
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trasportati è assistito dagli stessi privilegi 
stabiliti per l'imposta di fabricazione e per 
il diritto erariale gravanti isui corrisponden
ti prodotti nazionali in identica posizione.

Art. 22.

Nella tabella A allegata al dacreto-iiagge 
23 ottobre 1964, n. 989, convertito, con mo
dificazioni, nella legge 18 dicembre 1964, 
n. 1350, alla lettera G) dopo il punto 3) 
è aggiunto:

« 4) destinati esclusivamente al funzio
namento degli aeromobili della -Guardia 'di 
finanza ».

Art .23.

Nella tabela A allegata al decreto-legge 
23 ottobre 1964, n. 989, convertito, con modi
ficazioni, inaila legge 18 dicembre 1964, 
n. 1350, alla lettera H), dopo il punto 5) 
è aggiunto:

« 6) destinati, senza subire trasformazio
ne, ad essere impiegati in usi diversi dalla 
combustione o dalla lubrificazione, nella pro
duzione della gomma naturale e sintetica, 
delle materie plastiche, delle resine artificia
li o sintetiche e per la realizzazione dei pro
cessi di lavorazione o per assicurare il fun
zionamento degli impianti delle officine del 
gas di città, delle raffinerie e degli stabili- 
menti che trasformano i prodotti petrolife
ri in prodotti chimici di natura diversa, non
ché per la realizzazione dei processi di lavo
razione di cui ai precedenti punti 2), 4) e 5) e 
per assicurare il funzionamento dei relativi 
impianti.

Resta fermo l’obbligo del pagamento della 
imposta di fabbricazione sui prodotti petroli
feri residuati ».

È abrogato il secondo comma del punto 1) 
della predetta lettera H).

Art. 24.

Nella tabella B allegata al decreto-legge 23 
ottobre 1964, n. 989, convertito, con modifi
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cazioni, nella legge 18 dicembre 1964, n. 1350, 
alla lettera D) — Petrolio lampante — il 
punto 3) è sostituito dal seguente:

« 3) destinato ad uso di illuminazione e 
di riscaldamento domestico ».

Nella colonna « aliquota per quintale lire » 
in corrispondenza del punto 3), è aggiunta la 
cifra « 500 ».

Il petrolio lampante ammesso all'agevola
zione prevista dal precedente comma deve es- 
sere immesso in consumo confezionato in ap
positi imballaggi, previa adulterazione con un 
adulterante da stabilirsi con decreto del Mi
nistro delle finanze, nel quale devono essere 
altresì indicate le modalità di applicazione 
del beneficio fiscale.

Art. 25.

Nella tabella B allegata al decreto-legge 
23 ottobre 1964, n. 989, convertito, con modi
ficazioni, nella legge 18 dicembre 1964, nu
mero 1350, alla lettera G) — Oli da gas e oli 
combustibili speciali — dopo il punto 4) è 
aggiunto:

« 5) da usare direttamente come combu
stibili nei forni nei quali la temperatura del
la superficie di scambio esposta al riscalda
mento supera i 700°C, situati nelle raffinerie 
e negli stabilimenti che trasformano i pro
dotti petroliferi in prodotti chimici di natura 
diversa ».

Nella colonna « aliquota per quintale — 
lire », in corrispondenza del punto 5), è ag
giunta la cifra « 185 ».

Art. 26.

Nella tabella B allegata al decreto-legge 
23 ottobre 1964, n. 989, convertito, con modi
ficazioni, nella legge 18 dicembre 1964, nu
mero 1350, dopo la lettera L) sono aggiunte 
le seguenti lettere:

« M) Oli minerali greggi, naturali, oli da 
gas ed oli combustibili compresi quelli spe
ciali:

1) impiegati nella preparazione di « fan
ghi » per i pozzi nei lavori di perforazione
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per ricerche di idrocarburi e di forze endo
gene nel sottosuolo nazionale ed in altre ope
razioni tecnicamente necessarie nei pozzi 
stessi »; nella colonna « aliquota per quinta
le lire », in corrispondenza del predetto pun
to 1), è aggiunta la cifra « 250 ».

« N ) Residui paraffinosi greggi della di- 
stillazione del petrolio naturale greggio, 
aventi le caratteristiche per essere classifi
cati come ” paraffina, cere di petrolio o di 
scisti, residui paraffinosi (greggi o diversi dai 
greggi)

1) da usare direttamente come com
bustibili nelle caldaie e nei forni;

2) impiegati per generare direttamente
o indirettamente energia elettrica, purché la 
potenza installata non sia inferiore a chi
lowattore 1;

3) impiegati per produrre direttamen
te forza motrice con motori fissi in stabili- 
menti industriali, agricolo-industriali, labora
tori, cantieri di costruzione;

4) destinati ai consumi interni delle 
raffinerie e degli stabilimenti che trasforma
no i prodotti petroliferi in prodotti chimici 
di natura diversa ». Nella colonna « aliquota 
per quintale », in corrispondenza dei pre
detti punti 1), 2) e 3 è aggiunta la cifra 
« 250 »; in corrispondenza del punto 4) è ag
giunta la cifra « 175 ».

Art. 27.

Le agevolazioni in materia di imposta di 
fabbricazione sugli oli minerali previste per 
le lavorazioni degli stabilimenti che trasfor
mano i prodotti petroliferi in prodotti chi
mici di natura diversa si applicano alle la
vorazioni degli stabilimenti che trasformano 
sia i prodotti petroliferi sia i gas di petrolio 
ed altri idrocarburi, naturali od artificiali, 
gassosi o liquefatti, in prodotti chimici di na
tura diversa anche se gli anzidetti stabili- 
menti sono costituiti da un insieme di im
pianti integrati che interessano il ciclo pro
duttivo chimico attuato nello stesso stabi
limento.
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Art. 28.

Nella tabella C allegata al decreto-legge 
23 ottobre 1964, n. 989, convertito, con modi
ficazioni, nella legge 18 dicembre 1964, nu
mero 1350, alla lettera D), punto 2) — III, la 
lettera a) è sostituita dalla seguente:

« a) densi: viscosità a 50°C superiore a 
53 centistokes (7 gradi Engler) ed una opa
cità, dovuta alle sostanze asfaltiche e peciose, 
completa, accertata osservando il prodotto 
contenuto in una scatola di vetro dello spes
sore di millimetri 1 alla distanza di centi- 
metri 10 da una lampadina elettrica a fila
mento metallico del potere illuminante di 50 
candele decimali, ovvero, ove difetti l’opaci
tà ed in alternativa ad essa, punto di scorri
mento uguale o superiore a più di 10°C ».

Art. 29.

Nei casi di riconosciuta necessità, il diret
tore della circoscrizione doganale può con
sentire che, nei serbatoi dei depositi doga
nali di oli minerali di proprietà privata, i 
prodotti petroliferi gravati da diritti di con
fine siano custoditi promiscuamente a pro
dotti nazionali gravati d’imposta di fabbri
cazione aventi la stessa classificazione fiscale.

Le differenze riscontrate in sede di inven
tario degli anzidetti prodotti sono considera
te, ai fini del pagamento dei diritti dovuti, 
come afferenti al prodotto maggiormente tas
sato.

Art. 30.

È abrogata ogni disposizione incompati
bile con quelle della presente legge.

Art. 31.

Le disposizioni contenute negli articoli da
1 a 6 della presente legge avranno effetto a 
partire dal novantesimo giorno successivo 
alla data di entrata in vigore della legge 
stessa.


